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XLMIRANTE. - AZ Ministro dei lavori 
pubblicz. - I( ‘Per conoscere se B intendimento 
del Ministero dei lavori pubblici provvedere 
alla costruzione in Castel Menardo (frazione 
di Borgocollefegato, Rieti) dell’acquedotto, di 
cui già da tempo B stato concesso l’appalto, 
non ancora registrato alla Corte dei conti, e 
delle strade Santo Stefano-Corvaro e Torano- 
Ville-Grotti )). (2756). 

RISPOSTA. - I( Per la costruzione dell’ac- 
quedotto di Castel Menardo (frazione del co- 
mune di Borgocollefegato, Rieti) è stato re- 
datto un progetto dell’importo di  lire 6 mi- 
lioni 500.000. I1 progetto è stato già approvato 
dal Comitato tecnico amministrativo del Prov- 
veditorato alle opere pubbliche d i  Roma e i 
lavori, a seguito di regolare gara, sono st,ati 
già aggiudicati. 

(( I3 attualmente in corso di emissione il de-  
creto che approva la perizia relativa. 
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(( Per la costruzione della strada Corvaro- 
Santo Stefano è stato redatto un progetto del- 
l’importo di lire 9.950.000 che è stato egual- 
mente già esaminato dal Comitato tecnico ani- 
ministrativo del Provveditorato suddello che 
ha espresso in proposito parere favorevole. 

(( Si è in attesa di ricevere dall’Ammini- 
strazione provinciale e dal comuce di Borgo- 
collefegato l’apposita deliberazione redatts a 
termini dell’articolo 3 del decreto-legge 30 giu- 
gno 1918, n. 1019, in quanto si tratta di operd 
ammesse ai beneficf previsti dalla legge stessi.1. 

(( I3 altresì compresa tra le strade ammesse 
ai benefici di cui alla legge 30 giugno 1918, 
n. 1019, la strada Tcrano-Ville-Grotti. 

(( La esecuzione però di detta opera, per 
la quale si prevede una spesa di circa 18-20 
milioni sadi tenuta presente per i possibili 
provvedimenti quando sarà consentito dalla 
disponibilità dei fondi all’uopo necessari D. 

I l  Sottosegrefario di Stato 
CAMANGI. 

BONINO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno ed urgente, dopo aver abrogato con de- 
creto legislativo 21 marzo 1947, n. 183, la leg- 
ge del 7 settembre 1939, n. 1326, relativa al  
divieto di costruzioni in cemento armato, 
provvedere altresi all’abrogazione del primo 
comma dell’articolo 19 del decreto-legge 22 no- 
vembre 1937, n. 2105, con il quale - per indi- 
rizzo autarchico - furono vietate anche per 
le zone terremotate di prima e seconda cate- 
goria le costruzioni in cemento armato fino a 
tiie e rispettivamente quattro piani. 

(( CiÒ al fine di evitare che l’ufficio del Ge- 
nio civile di Messina continui a rifiutare l’ap- 
provazione dei progetti di  costruzione in ce- 
mento armato fino a tre piani con grave dan- 
no per gli operai edili e notevole ritardo della 
costruzione cittadina ) I .  (2754). 

RISPOSTA. - (( La legge 22 novembre 1937, 
n. 2105 è unii legge ispirata a criteri di  ca- 
lattere tecnico in quanto con essa si dettano 
lc prescrizioni atte a consentire la massima 
sicurezza nell’edilizia. Pertanto, in confor- 
mità allo spirito che la regola, l’articolo 19 
viene interpretato nel senso di considerar2 
come consentita - purché rispondente alle 
norme di cui al precedente articolo 17 e a 
quelle dell’articolo 19 medesimo - la costru- 
zione in muratura degli edifici a tre piani e 
nelle zone sismiche d i  prima categoria, e di 
quelli a quattro piani in quelle di seconda 
categoria, menlre la struttura che più efficace- 
niente resiste a sol lecitazioni contemporanee 

di compressione o trazione, flessione e taglio, 
e che comunemente deve essere adottata, B 
quella a intelaiature speciali, fra cui quello 
in cemento armato. 

(( In tal senso sono s tak  date istruzioni al- 
l’ufficio del Genio civile di Messina. 

(( Per togliere ogni possibile incertezza è 
stato disposto che, con apposito provvedi- 
mento legislativo, all’articolo 19 succitato la 
parola (( obbligatorio )) sia sostituita con la pa- 
rola (( ammesso I ) .  

(( In aggiunta a quanto sopra questo Mini- 
stcm è venuto altresì nella determinazione di 
abrogare l’articolo 4 della legge stessa, ispi- 
rato a concetti autarchici e non tecnici, 11 

quale dispone il divieto di strutture in ce- 
mento armato nei normali fakbricati, ad uso 
di ordinarie abitazioni, comprendenti fino a 
5 piani al di sopra del livello stradale, da 
costruire in comuni non colpiti da terremoto, 
in quanto il decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 21 marzo 1947, n. 183, abro- 
gando il regio decreto-legge 7 settembre 1939, 
n. 1326, relativo al  divieto dell’impiego del 
cemento armato e del ferro, ha trascurato di  
eliminare il divieto stesso relativamente ai 
fabbricati con un numero di piani inferiore 
ai cinque D. 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

BRUNO. - Ai Miwistri dei lavori pub- 
blici e della mnri?ia mercantile. - (( Per sa- 
pere se intendono provvedere sollecitamente 
alla costruzione di una nuova banchina di ap- 
prodo in luogo di quella distrutta per vetustà, 
presso la marina di  Sant’Angelo d i  Rossano 
Calabro (20 mila abitanti), tenuto conto che 
tale banchina, come per il passato, sarebbe 
utilizzatissima per il movimento merci (olii, 
legnami, agrumi, ecc.) di  detta città e del suo 
retroterra D. (2692). 

RISPOSTA. - (( Risulta che gli agenti atmo- 
sferici hanno gravemente deteriorato .le strut- 
ture in ferro del pontile costruito nel 1915 
sulla spiaggia di Rossano Calabro e che le 
varie mareggiate hanno poi provocato lo spro- 
fondamento della parte del pontile suddetto 
ricadente in acqua. 

(( Poiché peraltro a’ sensi del testo unico 
2 aprile 1885, n. 3095: il 1itor:tle di  Rossano 
Calabro appartiene alla IV classe della I1 ca- 
tegorla, la esecuzione e la progettazione delle 
opere da eseguire sul litorale stesso dekbono 
far carico al comune il quale può con for- 
male. dommda invocare i benefici di  cui alla 
legge 3 agosto 1949, n. 559. 
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(( Qualora la domanda stessa dovesse per- 
venire a questo Ministero non si mancherà di 
esaminarla con cura per ogni possibile ri- 
guardo )). 

Il Sottosegrefario di Stato 
per i lavori pubblici 

CAMANGI. 

CASALINUOVO. - All'Alto Commissario 
per l'igiene e la sanilà pubblica. - (( Per co- 
noscere se non ritenga opportuno prendere in 
attento esame la posizione dei medici condotti 
titolari, che chiedono di essere trasferiti in 
altro comune della stessa provincia, ai fini 
della loro sistemazione mediante concorso in- 
terno provinciale, prima che vengano eFple- 
tati i comuni concorsi per titoli ed esami n. 
(2801). 

RISPOSTA. - (( In  base alla vigente 1eg.isla- 
zione i sanitari condotti diventano titolari del 
posto per il quale consenguono la nomina in 
seguito a pubblico concorso. 

(( Essi sono impiegati di ruolo del comune 
che li nomina e nei cui confronti soltanto 
sorge e si svolge il loro rapporto d'impiego, 
disciplifiato da uno speciale regolamento per 
ciascun comune (articolo 66 del testo unico 
delle leggi sanitarie). 

(( Appare chiaro, quindi, che non è ammis- 
sibile il trasferimento dei medici condotti ti- 
tolari, da un comune all'altro della stessa pro- 
vincia mediante concorso interno provinciale; 
essi possono conseguire la titolarità di altra 
condotta soltanto attraverso un nuovo pub- 
blico concorso. 

(( Unica possibilità di trasferimento del 
personale sanitario condotto è quella prevista 
dall'articolo 57 del regio decreto 11 marzo 
1945, n.  281, limitata al trasferimento da una 
condotta all'altra dello stesso comune in base 
alle noime che il comune stesso deve deter- 
minare nello speciale regolamento preveduto 
dal citato articolo 66. 

(( Peraltro quanto sopra prospettato pot.rà 
formare oggetto d i  ,esame in sede di eventuale 
riforma dell'attuale disciplina dello stato giu- 
ridico dei ssnitari condotti insieme con le al- 
tre varie proposte finora formulate a tale ri- 
guardo )). 

L'Allo Commissario 
COTELLESSA. 

COLI. - Al  Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere se e quali interventi e 
quali provvedimenti" (anche in relazione al 
prossimo riparto dei fondi ordinari del bi- 
lancio 1950-51) intenda adottare a favore della 

provincia di Pesaro già caposaldo della (( linea 
gotica )) e così duramente provata dal passag- 
gio del fronte tanto che, nonostante le prov- 
videnze governative fino ad oggi attuate, ri- 
mangono tuttavia da riparare danni di guer- 
r a  per un importo di circa 8 miliardi, come 
è dimostrato dai progetti e dalle perizie dei 
competenti uffici già in possesso del Mini- 
stero. 

(( Per conoscere, inoltre, se, in relazione 
a quanto sopra, non ritenga anzitutto di te- 
nere in particolare considerazione il fatto che 
restano tutiora da riparare, ricostruire od ul- 
timare nel territorio della provincia ben 220 
pont,i, per una spesa di circa 2 miliardi fa- 
cente part,e del suddetto importo dei danni 
valutando come la mancata costruzione o ri- 
costruzione determinino, oltre ad un diffuso 
malcontento, notevoli intralci alla regolare 
viabilità. 

(( Ed infine per sapere se, come e quando 
possa ritenersi possibile la esecuzione delle 
varie opere da eseguirsi con il sistema del 
pagamento differito, già dkposto a favore del- 
la provincia di  Pesaro per un importo di cir- 
ca 700 milioni n. (2296). 

RISPOSTA. - (( La situazione del comune e 
della prsvincia di Pesaro B ben nota a questo 
Ministero che non ha mancato di intervenire 
nel modo più efficace e concreto per diminuire 
il grave disagio in cui ,c,uella zona è venuta 
a trovarsi in conseguenza dei rilevanti danni 
causat,i dalla guerra. 

(( Basta dare un quadro sintetico di  quanto 
è stato fatto in proposito per formarsi un'idea 
della generosità degli intcrventi che sono stati 
disposti a favore del comune e della provincia 
di  Pesaro. 

. (( Dalla ripresa post-bellica dell'attività del 
Ministero dei lavori pubblici alla data dei 
15 maggio 1930 risultano effettuati o in corso 
di attuazione i seguenti lavori nuovi o dipen- 
denti da cause di  guerra: 

10) n. 16 lavori riguardanti strade prc- 
vinciali per un importo di lire 590.000.000; 

20) n. 337 lavori riguardanti strade co- 
munali per un importo di  lire 1.322.447.000; 

30) n. 59 lavori di sistemazioni idrau- 
liche per un importo di lire 366.346.150; 

40) n. 59 opere marittime per un importo 
di lire 506.423.134; 

50) n. 437 opere edilizie per tin imporio 
di lire 1.346.367.863; 

6") n. 185 lavori per acquedotti ed altre 
opere igieniche per un importo di lire 517 
milioni 837.091; 
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70) n. 208 altre opere varie per un im- 
porto di lire 999.405.000. 

(( In complesso si tratta d i  11. 1299 lavori 
per i l  rilevante importo di lire 5.639.016.238. 

(( In psrticolare per quanto riguarda la ri- 
costruzione dei pont,i distrutti dalla guerra si 
deve far presente che su 570 ponti distrutti, 
ne vennero ricostruiti nei decorsi esercizi f i -  
nanziari ben 380 con una spesa approssima- 
tiva di circa 3 miliardi. Dei rimanenti 220 
ponti, che sono ancora da ricostruire e per i 
quali si presume una spesa di lire 2 miliardi 
circa, non è possibile, date le limitazioni di 
stanziamenti nel bilancio per l'esercizio pros- 
simo, dare l'affidamento che sarà provveduto 
entro breve termine. 

(( Si può attualmente ritenere che sarà as- 
segnata per la ricostruzione anzidetta la som- 
ma di 80 milioni, ciò che consentirà i l  ripri- 
stino di tre o quattro dei ponti distrutti. Non 
si deve però trascurare che per le ricostruzioni 
stesse B stata prevista nel programma dello 
opere da eseguirsi R pngnmcnto differito per 
il cormnte esercizio finanziario, una spesa di 
lire 144 milioni, spesa che si ritiene sin suf- 
ficiente per la ricostruzione di altri quattro 
ponti dell'Amministrazione provinciale i cui 
progetti sono in c,orso di compilazione e che 
fra giorni saranno inoltrati per la necessaria 
istruttoria di approvazione. 

(( I ponti di  cui trattasi sono i seguenti: 
1") ponte sul Cesano, per lire 35 milioni; 
20) ponte San Donato, per lire 31 milioni; 
3") ponte Palazzaccio, per lire 40 milioni; 
40) ponte Prena, per lire 38 milioni. 

(( Si ritiene, infine, utile riportare qui ,li 
seguito la situazione dei progetti e delle istrut- 
torie per ciascuna opera da finanziarsi con i 
fondi assegnati a pagamento differito : 

Pesaro : Ricostruzione Caserme agenti di 
pubblica sicurezza, lire 32 milioni. Trattasi 
di lavori di  completamento, in quanto tro- 
vansi già in corso di esecuzione lavori per 
lire 30 milioni su progetto approvato da que- 
sto Ministero; 

Pesaro : Ricostruzione Scuola magistra- 
le, lire 66.220.000. Detto progetto B suddiviso 
in due lotti: il primo di lire 18 milioni da 
finanziarsi con i fondi di bilancio del cor- 
rente esercizio finanziario ed il secondo di 
lire 48.220.000 da eseguirsi a pagamento dif- 
ferito; 

Fano :a Ricostruzione diga di sbarra- 
mento chiuso sul fiume Metauro, importo 
lire 31 milioni. I1 progetto è stato già appro- 
vato dal Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici (Sezione 111) con voto n. 897 del i0 mar- 
20 1950. . .  . 

(( Sono attualmente in corso trattative coli 
l'impresa esecutrice delle opere gilà eseguite; 

Fano: Opere idrauliche sul fiume Me- 
tauro, importo lire '40 milioni; 

Fossombrone : Ricostruzione seminario, 
lire 89 milioni; 

Fossombrone : Ricostruzione orfanotro- 
fio femminile, lire 40 milioni; 

Fossombrone : Ricostruzione I1 lotto edi- 
ficio scolastico, l iw 38 milioni; 

Fano : Ricostruzione Istituto maestre pi -, 
venerine, lire 35 milioni. 

(( Da quanto sopra appare chiaro che i L  
complesso di lire 705 milioni B di per s6 aha- 
mente significativo per dare una chiara idea 
che la necessità della città e provincia di F'e- 
saro sono state trattate da arte di questo Mi- 

e con quell'impegno che la particolare siluz- 
zione della provincia stessa ha richiesto. 

(( I3 da aggiungere infine che fra i conlur!I 
della provincia di Pesaro che hanno l'obbhgil 
di adottare un piano di ricostruzione, nes;unv 
di essi, eccetto quello di Pesaro ha chiesto che 
il proprio piano sia attuato da questa Animi- 
nistrazione. 

(( Per provvedere invece all'attuazione del 
piano di ricostruzione di Pesaro B in corso 
l'istruttoria in seguito alla quale sarà possi- 
bile determinare l'intervento diretto dello Sta - 
to. A tal fine è stato interessato lo stesso co- 
mune di Pesaro a dare corso a determinati 
adempimenti ai quali il comune stesso non 
ha ancora provveduto. 

(( Nulla sarà trascurato per far sì che an- 
che tutto ciò che resta ancora da fare, sia, 
anche gradualmente, con,dotto a termine nel 
tempo più breve possibile, compatibilmente, 
bene inteso, con le imprescindibili esigenzt! 
del bilancio )). 

Il Soltosegretario di Stato 
CAMANGI. 

nistero ed in parte risolte c i n la massima curLt 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere se e quando sarh con- 
cesso al  comune di Termoli (Campobasso) i l  
contributo indispensabile perché possa la Cas- 
sa depositi e prestiti concedere allo stesso co- 
mune il mutuo di quattordici milioni, neces- 
sario per il rifwimento ed il completamento 
della rete interna dell'acquedotto 1). (2739). 

RISPOSTA. - I( I lavori di completamento 
della rete urbana dell'acquedotto del comunc 
di Termoli, non sono stati compresi nel pro- 
gramma esecutivo delle opere ammesse, per iì 
corrente esercizio finanziario, ai beneficf del- 
la legge 3 agosto 1949, n. 589, in quanto.ch2 
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i fondi asse,qati per taEe genere di  opere a.ssai 
limitati in confronto alle molte domande per- 
venute per conseguire i benefici di cui alla 
legge anzidetta, sono stati impiegati per sodi- 
sfare esigenze più urgenti ed indispensabili. 

(( Comunque, la richiesta del comune di 
Tepmoli sarà tenuta presente al momento del- 
la formulazione dei prossimi programmi ese- 
cutivi di opere da far gravare sui fondi auto- 
rizzati con la legge in parola )). 

I2 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lavori p b -  
blici. - cc Per conoscere se è disposto a con- 
cedere al comune di Montefalcone del Snnnio 
(Campobasso), il contributo chiesto ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n.  589, per la co- 
struzione in dett,o’comune di un edificio sco- 
lastico )). (2874). 

RISPOSTA. - (( Le due domande presentate 
.dal  comune di Modtefalcone del Sannio (Cam- 
pobasso), per ottenere a’ sensi della leggo 
3 agosto 1949, n. 589, il contribut’o dello Stato 
nella spesa ritenuta necessaria per provvelder? 
al completamento ed all’arredamento dell’edi- 
ficio scolastico del comune stesso, saranno te- 
nute presenti per ‘essere prese in esa,me in 
concorso con le altre numerose domande qui 
pervenute per conseguire gli stessi benefici e 
compatibilmente con le disponibilità di bi- 
lancio, in  occasione della compilazione dei 
programma delle opere da ammettere al con- 
tributo statale nel prossimo esercizio finan- 
ziario D. 

I l  Sottosegretario d i  Statl; 
C AMANGI. - 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se e come venne uti- 
lizzata la somma di sette milioni, di cui con 
l’articolo 11 della legge 2 aprile 1940, n. 392, 
fu  autorizzata la spesa per il completamentg 
dell’acquedotto dei comuni di Ururi, Porto- 
cannone, San Martino in Rensilis, Larino, 
Campomarino e Termoli, in provincia di  Cam- 
pobasso, costituiti in Consorzio e se venne sti- 
pu1at.a la convenzione, di cui nel capoverso 
di detto articolo!’),. (2794). 

RISPOSTA. - (( La somma di lire 7 milioni 
autorizzata con la legge 2 aprile 1940, n. 392, 
articolo 11, per il completamento dell’acque- 
dotto dei comuni di Ururi, Portocannone, Sail 
Martino in Pensilis, Larino, Campomarino ? 

Termoli, in provincia di  Campobasso, non B 
più disponibile in  ,seguito alla riduzione delle 

spese ,disposta con la legge 28 settembre 1942, 
n. 1140. Quindi non vi è alcuna possibilità 
di  utilizzazione della detta somma. Infatti 
essa non poteva essere utilizzata in quanto l(-L 
legge del 1940, n. 392, non pone a carico dello 
Stato la costruzione dell’acquedotto, ma‘ sta- 
biliva la erogazione di un contributo, che pre- 
sumibilmente doveva bastare per il completa- 
mento dell’opera a favore del Consorzio dei 
comuni a titolo di rimborso di spesa. 

(( Per il pagamento a rimborso in favora 
del detto Consorzio fu invero redatta l’appo- 
sita convenzione prevista dal secondo cornmct 
dell’articolo 11 della suddetta legge. Per6 la 
convenzione st.essa non venne approvata in 
conseguenza della riduzione di spesa di cui 
sopra )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei Zaoori pub-  
blici. - (( Per conoscere se sono stati ritenuti. 
ammissibili a cont,ributo ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, i lavori di costruzione 
dell’acquedotto delle Campate, che dovrà dare 
l’acqua ai comuni di Venafro, Filignano, Poz- 
zilli, Caste1 San Vincenzo ed altri n. (2795). 

RISPOSTA. - (( Non risulta pervenuta a que- 
sto Ministero alcuna domanda da parte del 
Consorzio delle Campate per ottenere i bene- 
fici della legge 3 agosto 1949, n. 589, nella co- 
struzione dell’acquedotto interessante i co- 
muni di Venafro, Filignano, Pozzilli, ,Caste1 
San Vincenzo ed altri. 

(( Pertanto mancando la premessa necessa- 
ria perché lo Stato possa esaminare la possi- 
bilità di concorrere nella spesa ritenuta am- 
missibile per la esecuzione dell’opera in pti- 
rola, non è stato possibile e finché non per- 
verrà non sarà possibile prendere in esame 
la richiesta di contributo di cui trattasi. 

(( Presso ,questo Minist,ero si ha solo no- 
tizia di una lettera della Prefettura di Cam- 
pobasso del 26 aprile 1950 secondo cui 
1’E.R.I.C.A.S. si sarebbe dichiarato dispost,c 
ad assumere l’onere della spesa relativa ai la- 
vori anzidetti trattandosi di comuni della zona 
del Cassinate. 

(( Poiché peraltro non si fa alcun cenno ii 

siffatta soluzione si ha ragione di credere chi: 
non voglia alludere alla soluzione stessa )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ fMznistro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere se è disposto a conce- 
dere al comune di Sepino (Campobasso), che 
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l’ha chiesto, il contributo ai sensi della legge 
3 agosto 1949, 11. 589, per la costruzione in 
detto comune di un edificio scolastico urhano 
c: due rurali )). (2851). 

RISPOSTA. - (( Poiché non è stato possibil~ 
includere nel programma delle opere da am- 
mettere nel corrente esercizio finanziario ai 
benefici di cui alla lcgge 3 agosto 1949, n. 589, 
i lavori relativi alla costruzione in Sepino di 
un edificio scolastico urbano e di altri tre ed i -  
fici scolastici rurali a causa della limitata di- 
sponibilità di fondi assegnati per tale genere 
di opere, le domande sono state poste in evi- 
denza al fine di tenerle pyesenti per essere ri- 
prese in esame, in concorso con le numerbse 
altre do,mande dirette a conseguire gli stessi 
benefici e compatibilmente con le disponi- 
bilitlà di bilancio, quando si provvederà alla 
formulazione del programma del prossimo 
esercizio finanziario D. 

I l  Sottosegretario d i  Statn 
CAMANGI. 

COLJTTO. - All’Alro Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere se è disposto a conccdcrc al comune di 
Ferrazzano (Campobasso) il contributo di lire 
600.000 (seicentomila) per concorrere alla co- 
struzione di un pozzo alla periferia del paese, 
e per la sistemazione delle ssrgenti, dalle qun- 
li la popolazione preleva l’acqua per le SUL’ 
necessità familiari )>. (2764). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto Commissariato 
ha invitato, in data 29 marzo 1950, la Prefeb 
tura di Campobasso, a far redigere a cura del- 
l’Amministrazione comunale di Ferrazzano, 
un progetto tecnico per la costruzione di un 
pozzo in localith vicina a quel centro abitato. 

(( Non appena il progetto tecnico sarà per- 
venuto a quèsto Alto Commissariato sarà be- 
nevolmente esaminata la possibilità di conce- 
dere il richiesto contributo. 

(( Si fa comunque presente che, in pari 
data, B stata sollecitata la Prefettura di Cam- 
pobasso perché il progetto in parola venga al 
più presto compilato ed inviato a questo Alto 
Commissariato D. 

L’Alto Commìssnrio 
COTELLESSA. 

COLITTO. - Al Ministro dei  lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere le ragioni, per le 
quali non sono stati ancora iniziati i lavori 
di completamento delle case-ricovero di Con- 

cacasale (Campobasso), pur essendo stati gli 
stessi già appaltati e aggiudicati all’impresa 
Cocco Angelo )). (2868). 

RISPOSTA. - u I lavori di completamento 
delle case-ricovero in Concacasale, previsti in 
lire 1.000.000, avranno inizio quanto prima F! 

cioè quando il rejativo decreto di approva- 
zion,e e di finanziamento di essi, già emesso, 
sarà stato registrato dalla Corte dei conti 1). 

I l  Sottosegreturio d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. -Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere se B disposto a conce- 
dere al comune di Busso (Campobasso) il con- 
tributo, chiesto ai sensi della legge Tupini, 
per la. sistemazione dcl pubblico acquedotto )). 

(2771): 

RISPOSTA. - (( I lavori per la sistemazione 
dell’acquedotto del comune di Busso (Campo- 
basso) non sono stati comy)resi nel program- 
ma esecutivo delle operc ammesse ai benefici 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, per il C,OI‘- 
rente esercizio, a causa della limitata assegna- 
zione di fondi per tale gencre di opere in 
confronto alle numerose richieste qui perve- 
nute, tanto che si sono potut,e sodisfare pochc 
richieste e solo quando si B trattato di  opere 
urgenti ed indispensabili. 

(( Sarà esaminata tuttavia la possibilith di 
accogliere la richicsta stessa in sede di for- 
mazione dei prossimi programmi esecutivi, ri- 
guardanti lo stesso genere di-apere ) I .  

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

CUTTITTA. - Al Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere i motivi per i quali non è stato 
ancora provveduto alla approvazione delle 
nuove tabelle organiche apprestate dal Mini- 
stero delle poste e delle telecomunicazioni, in 
applicazione dcll’articolo 10 del decreto legi- 
slativo 13 aprile 1948, n. 592, per addivenire 
alla ripartizione dei vari gradi del personale 
del gruppo C (20.500 unità) e del personale su- 
balterno (21.800 unità) e hasmesse a quello 
del Tesoro fin dal giugno 1949 D. (2825). 

RISPOSTA. - (( Sullo schema di disegno di 
legge inteso a determinare le nuove tabelle 
organiche dei ruoli del personale esecutivo 
e subalterno dell’Amministrazione postale e 
telegrafica, in relazione ai posti di ruolo fis- 
sati, rispettivamente, in complessivi n. 20.500 
e 21.800, dal decreto legislativo 13 aprile 1948, 
n.  592, questo Ministero ha formulato le pro- 
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prie osservazioni e controproposte con nota 
n.  151912 del 29 ottobre 1949. 

Ma, avendo il Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni nuovamente insistito 
nelle precedenti proposte, questo Ministero ha 
riesaminata la questione, ed ha precisato 11 
punto di vista dell’ Amministrazione finan- 
ziaria con foglio n. 122020 1).  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
AVANZINI. 

FODERARO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare per il completamento 
della litoranea fra le stazioni di Nocera Teri- 
nese e Capo Suvero (Catanzaro), completa- 
mento che costituisce un  punto vitale per 
l’economia di tutta la Calabria. 

1( L’interrogante fa presente la necessità di 
provvedere, con urgenza, allo stanziamento 
della somma necessaria per l’esecuzione dei 
‘detti lavori, venendo così incontro ai voti delle 
popolazioni interessate )). (2866). 

RISPOSTA. - (( I1 completamento della lito- 
ranea tirrenica importerà la costruzione di 
una variante alla strada statale n. 18 (Tirrena 
Inferiore) dal chilometro 384 (bivio per la sta- 
zione di Nocera Terinese) a Capo Suvero della 
lunghezza d i  chilometri 10 più 558. Essa co- 
stituirà probabilmente argomento di discus- 
sione in sede di compilazione del ’programm,a 
esecutivo dei lavori di migliorahento della 
viabilità del Mezzogiorno, sempreché esso ab- 
bia attuazione. 

1( Ogni decisione che potrà essere adottata 
sarà, al riguardo, subordinata naturalmente 
alla possibilità di finanziamento di detto pro- 
gramma che importerà l’impiego di cospicui 
fondi da stanziarsi con un apposito provvedi- 
mento legislativo. 

11 Nessun affidamento concreto può, quindi, 
esseye dato in ordine alla sua richiesta n. 

I l  SottosegretaTio d i  Stato 
CAMANGI. 

GltECO GIOVANNI ITALO. - .41 Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri .  - (( Per co- 
noscere le ragioni del grave esiziale ritardo 
che ancora si frappone al riassestamento dei 
padiglioni e relative attrezzat,ure ,degli‘ Ospe- 
dali riuniti di Reggio ‘Calabria, che, dura- 
mente colpiti dai danni bellici, non riescono 
così ad essere in grado di corrispondere alle 
indispensabili- esigenze sanitarie della grando 
e popolosa città calabrese )I .  (2581). 

RISPOSTA. - (C Come già noto, questo Alto 
‘Commissariato ha disposto sin dal febbraio 
scorso la concessione d i  un contributo straor- 
dinario di i.OOO.000, di lire agli Ospedali riu- 
niti di Reggio Calabria, da destinare all’ac- 
quisto di materiale tecnico per quel labora- 
torio di ricerche cliniche. 

(( Altre richieste di contributi non risulta 
che siano state avanzate dalla detta Ammini- 
strazione ospedaliera, né per altro sarebbe st.a- 
to possibile il loro accoglimento, dato che 
questo A.C.I.S. non dispone nel suo bilancio 
di fondi da ,destinare al miglioramento del- 
l’attrezzatura tecnica degli Istituti ospedalieri. 

(( Per quanto riguarda la riparazione dei 
padiglioni degli ospedali in parola, il compe- 
tente Ministero dei lavori pubblici ha fatto 
conoscere che allo scopo è stato già compilato 
un progetto dell’importo di 15.000.000 di lire, 
che è stato giià approvato, dal Comitato tecni- 
co amministrativo del Provveditorato alle ope- 
r e  pubbliche di Catanzaro. 

(( Per l’appalto di detti lavori è stata, già 
esperita una gara, per l’importo di lire 9 mi- 
lioni 400.000. La consegna dei lavori stessi 
verrà fatta quanto prima. 

(( Per quanto riguarda invece la ripara- 
zione degli impianti speciali, per i quali è 
prevista una spesa di lire .4.200.000, sono in 
corso gli inviti a gara per l’appalto a ditte 
specializzate. 

(( I3 inoltre in corso di redazione un pro- 
getto per la ricostruzione del fabbricato da 
destinare agli uffici dell’Amministrazione, 
dell’importo di  lire 7.000.000. 

(( I1 finanziamento di questi ultimi lavori 
non è stato perb previsto nel programma da 
eseguirsi nel prossimo esercizio in quanto, in 
detto programma, sono stati inclusi i lavori 
di carattere più urgente, interessanti quella 
regione. 

(( Tuttavia la ricostruzione del fabbricato 
in parola sarà tenuta presente, nel corso del- 
l’esercizio, qualora si renda possibile fa i  
fronte alla seesa relativa, con le economie 
derivanti dai ribassi d’asta. Si ritiene comun- 
que che il ‘rinvio dell’esecuzione di quest‘ul- 
tima opera non debba pregiudicare il funzio- 
namento tecnico dell’ospedale D. 

L’Alto Commissario 
per l‘igiene e la sanità pubblica 

COTELLESSA. 
m= 

LATORRE. - dll’Alto Commissario p e r  
l’igiene e la sanità pubblica. - 1( Per sapere 
se è a sua conoscenza l’opera persecutoria che. 
il dot,tor Centonze Salvatore dell’ospedale 
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(( Antonio Galateo 11 di Lecce, va svolgendo 
contro gli ammalati ivi degenti che non con- 
dividono le sue vedute politiche scacciandoli 
persino da tale luogo di cura, come è avve- 
nuto nei riguardi del signor Rollo Carmelo 
da Galatina (Lecce), e per sapere quali sono 
le misure che intende prendere a carico del 
detto dottor Centonze e se non ritiene che il 
detto sanitario venga subito allontanato da 
tale ospedale 1 1 .  (2649). 

RISPOSTA. - (( I1 nominato Rollo Carmine 
fu Giuseppe, da Galatina, il quale ha mosso 
accuse contro il medico dottor Centonze Sa- 
verio del sanatorio (( Antonio ,Galateo )), è tu- 
bercoloso di vecchia data. 

(( Dalla sua cartella clinica presso il sana- 
torio (( Galateo 11 si rileva che vi fu ricoverato 
una prima volta il 30 ottobre 1944, venendone 
dimesso il 7 maggio 1946; da tale epoca venne 
sottoposto il cura ambulatoiiale sino al 20 giu- 
gno 1949, allorché, per aggravamento del suo 
male, fu ricoverato nuovamente per essere poi 
dimesso, per (( stabilizzazione clinica n, i1 
24 febbraio 1950. 

(( Durante quest’ultimo periodo di degenza 
nel sanatorio egli ha lalmentato il rigore del 
dottor Centonze in merito alle frequenti ri- 
chieste d i  permessi di uscita ed ha chiesto 
spesso di essere dimesso, come risulta, peral- 
tro, dalla seguente annotazione sulla cartella 
clinica : (( Per aderire alle continue reiterate 
pressioni del paziente il quale reclama ur- 
gente la sua permanenza in famiglia, di ac- 
cordo e dopo visita del direttore sanitario, si 
decide ad accontentarlo e si dimette in data 
odierna (14 febbraio 1950) per stabilizzazione 
clinica 11. 

(( A seguito poi del miglioramento delle suc 
con’dizioni, gli B stata negata la cui’a m b u -  
latoria, la quale gli avrebbe consentito di  re- 
carsi spesso a Lecce e di riscuotere le speciali 
indennità alle quali ha diritto l’ammalato 
ogni qualvolta si sottopone a visita nel Sana- 
torio. 

(( E da ritenere, pertanto, che il diniego 
della cura ambulatoria da parte del dottor 
Centonze, nel cui reparto egli era ric.overato, 
abbia suscitato nel Rollo motivo di risenti- 
mento verso il sanitario, e provocato le accuse 
contro quest’ultimo, accuse che risultano as- 
solutamente infondate. 

(1 I1 dottor Centonze, infatti, che è in ser- 
vizio nei sanatori dell’Istituto nazionale della 
previdenza sociale sin dal 1938, e dal 1948 in 
quello di Lecce ove è preposto alla direzione 
del primo reparto, gode la stima e la fiducia 
sia dei superiori che degli ammalati del re- 

parto per l’interessamento che dimostra nel 
curare i ricoverati e l’assiduità nell’assisterli. 
B piuttosto restio ad accordare permessi di 
uscita, che, peraltro, come è noto, sono vietati 
dal regolamento. 

C( Politicamente non ha mai dato luogo a 
rilievo alcuno, non risulterebbe iscritto a par.- 
titi politici, come pure non risulta che in Sa- 
natorio si sia mai intrattenuto con chicches- 
sia su argomenti di  carattere politico, e tanto 
meno quindi che abbia fatto opera di  persecu- 
zione contro i degenti che non condividono le 
sue idee. 

(1 Le accuse del Rollo contro il dottor Cen- 
tonze sono pertanto prive di fondamento 11. 

L’Alto C o m k s a r i o  
COTELLESSA. 

LEONE GIOVANNI. - AZ Presidente del 
Consiglio dei  Ministri .  - (( Per conoscere se 
intenda sollecitamente provvedere alla sov- 
venzione al Teatro San Carlo di Napoli, .la 
quale, riconoscendo le alte tra,dizioni artisti- 
che del predetto teatro, valga a ristabilire la 
parità di trattamento col Teat,ro dell’opera di 
Roma e col Teatro alla Scala di Milano. 

(( Gli interroganti richiamano l’attenzione 
del Governo siill’attuale, drammatico stato di 
disoccupazione delle benemerite masse orche- 
strali, corali e tecniche del San Carlo ) I .  

(2833). 

 RISPOSTA^ - (( Le sovvenzioni agli Enti li- 
rici vengono concesse in base alle proposte 
formulate dalla Commissione, prevista dal- 
l’articolo 2 del decreto legislativo 20 febbraio 
1948, n. 62, la ,quale tende sempre - secondo 
le disponibilità di bilancio - a ripartire il 
fondo a disposizione, costituito dal 12 per cen- 
to degli introiti per diritti erariali, nel modo 
più equo e rispondente alle esigenze reali dei 
vari teatri lirici. 

(( Per quanto riguarda in particolare il Tea- 
tro San Carlo di Napoli B da. tener presente 

. che  i contributi statali ad esso concessi gli 
hanno permesso di svolgere l’attività artistica 
per un numero di mesi pari a quello dei mag- 
giori enti lirici. 

(( Del resto si è anche provveduto alla con- 
cessione in favore del suddetto teatro dei con- . 
tributi straordinaiG quando particolari condi- 
zioni lo hanno reso opportuno e possibile, 
come si è verificato nel decorso esercizio in 
cui è stato erogato un contributo integrativo 
di 18 milioni di lire. 

(( Circa l’accenno all’lc attuale drammatico 
stato di disoccupazione delle benemerite mas- 
se orchestrali, corali e tecniche del San Car- 
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lo )) è da fa r  presente che per favorire le sud- 
dette masse si è organizzata negli anni 1948 
e 1949 anche la stagione concertistica estiva, 
manifestazione che avrà luogo pure que- 
st’anno in base alla sovvenzione in corso (lire 
32.000.000) compresa nell’assegnazione del- 
l’esercizio 1950-51. 

(( Inoltre le masse sancarliane hanno par- 
tecipato nel 1948-49 alle manifestazioni di 
Foggia in onore d i  Giordano e, nel corrente 
esercizio, alle manifestazioni di 3Caserta (Mo- 
stra della Seta di San Leucio). 

(( ~3 anche da rilevare che l’Ente aiitonomio 
del Teatro San Carlo ha erogato alle masse 
tecni’co-corali 1’82 per cento dell’importo del- 
la sovvenzione, mentre per le compagnie di 
canto, gli allestimenti e le altre spese, la per- 
centuale è stata del 18 per cento. 

(( La dimostrazione che l’orchestra ed il 
coro hanno avuto nel corrente esercizio finan- 
ziario 1949-50 un lavoro continuat,ivo fornita 
dai seguenti dati :  

ORCHESTRA : 

Giornate lavorative . . . Giorni 296 
Ferie . . . . . . . . . )) 20 
Straordinario . . . . . >) 36 

Totale . . . Giorni 352 
- 

Gratifica natalizia . . . >I 

CORO : 

Giornate lavorative . . . Giorn 
Ferie . . . . . . . . )> 

Straordinario . . . . . )> 

Totale . . . Giorn 

Gratifica natalizia . . . >) 

25 

377 
- 

286 
20 
29 

335 
- 

25 

360 
- 

(( Concludendo : 

10) la situazione del San Carlo è seguita 
attentamente dalla Presidenza del Consiglio 
che provvede alla concessione di sovvenzioni 
adeguate, proporzionalmente alla, disponibi- 
lità di bilancio; 

20) la nuova legge sugli Enti lirici fis- 
serà la percentuale del riparto dei fondi del 
12 per cento e in tale sede si terrà conto - 
nel limite del possibile - delle aspirazioni 
del San Carlo; 

30) le masse del San Carlo non possono 
lamentare di non essere state tenute in con- 
siderazione per il loro massimo possibile im- 
piego, come dimostrato dall’esame dei dati 
testé forniti N. 

Il Sottosegretario da Stato 
a16e Presidenza del Consiglio 

ANDREOTTI . 

MAGLIETTA. - A l  Ministro del lavoro e 
delZn-‘p~evidenzu sociale. - (( Sulla opportu- 
nità di est.endere il sussidio straordinario, di- 
sposto per alcuni comuni della provincia di 
Napoli, a tutti gli altri comuni. 

(( Si sottolinea che, data la configurazione 
della provincia, ogni esclusione è da ritenersi, 
ingiustificata D. (2855). 

29 aprile 1949, n. 264, stabilisce al primo 
comma che il sussidio straordinario di disoc- 
cupazione può essere concesso ai lavoratori 
involontariamente disoccupati’ per mancanza 
di lavoro, per determinate località e limitata- 
mente a particolari categorie professionali; 
disponendo altresì (ultimo comma) che il sus- 
sidio medesimo può essere concesso, avuto 
riguardo alle condizioni di lavoro e delle in- 
dustrie locali ed ai lavori pubblici da ese- 
gu ire,. 

(( Tali norme caratterizzano sia la straor- 
dinarietà del sussidio di disoccupazione, che 
la limitazione della sua concessione, la. quale 
può essere fatta soltanto per i lavoratori di- 
soccupati di determinate località, opportuna- 
mente discriminate e’ sempreché le condizioni 
locali del lavoro la giustifichino. 

(( Per lquanto premesso, si .è spiacenti di 
dover comunicare che la richiesta formulata 
onde ottenere il sussidio straordinario di di- 
soccupazione, di cui a l  decreto di concessione 
in corso per alcuni comuni della provincia di 
Ivapoli, sia est.eso a tutti gli altri comuni 
della provincia, non hit possibilità di accogli- 
mento )). 

11 Ministro 
MARAZZA. 

RISPOSTA. - (( L’articolo 36 della legge ‘ 

MICHELI. - AZ Presidente del Consiglio 
dei Ministri e (11 Ministro degli affari esteri. 
- (i Per conoscere se non sia giunto il mo- 
mento di risolvere una buona volta il pro- 
biema dei dipendenti della Fondazione (( Fi- 
gli it.aliani all’Estero )) per una loro defini- 
tiva sistemazione. 

(( Inoltre, se non sia il caso di definire su- 
bito la loro critica situazione ” economica, 
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concedendo i regolari aumenti di legge cor- 
risposti a tutti i dipendenti statali, parasta- 
t.ali, ecc. 1). (2826). 

RISPOSTA. - (( La Fondazione figli italiani 
all’estero ha attraversato in quest.i u1timi”anni 
un periodo di crisi acuta che non ha per- 
messo di procedere alla definitiva sistema- 

” qione del personale da essa dipendente. A se- 
guito t.uttavia di radicali prowedimenti re- 
c.entemente adottati, la Fondazione si è ormai 
avviata verso la norma1it.à ciò che ha reso 
possibile mettere allo studio la sistemazione 
del personale stesso. A tale scopo sono in corso 
le necessarie intese col Ministero del tesoro e 
-Si spesa che quanto prima il problema sarà 
risolto. 

- (( Quanto alla situazione economica del 
personale di cui trattasi, non essendo possi- 
bile accordare i regolari aumenti di legge fino 
a c,he non saranno fissati in modo definitivo 
gli stipendi base, è stato intanto provveduto 
a corrispondere a ciascuno dei dipendenti dal- 
l’Ente un ant.icipo di lire 10.000, salvo con- 
guaglio )). - 

IZ Ministro degli affari esteri 
SFOBZA. 

POLANO. - AZ 1Mi))istro (lei iavori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non ravvisi l’op- 
portuintà e la necessità di accertare le ragioni 
per le quali il Provveditorato alle opere pub- 
bliche di Cagliari non abbia finora liquidato 
tutte le sue spettanze alla cooperativa mura- 
tori (( Costruire )) di Alghero (Sassari) per, la- 
vori eseguiti, e precisamente : 

10) con cottimo 10 giugno 1945; 
20) con cottimo 4 aprile 1946; 
30) con cottimo io set,tembre 1945; e non 

abbia provveduto alla redazione della conta- 
bilitb. finale né nllo‘ svincolo dei decimi di ga- 
ranzia. 

(( Facendo presente che alle reiterate ri- 
chieste di liquidazione avanzate dalla coope- 
rativa, il Provveditorato alle opere pubbliche 
d i  Cagliari, non si è degnato neppure di ri- 
spondeie, ‘l’interrogante I c,hiede di conoscere 
se l’onorevole Ministro non ravvisi in tale 
comportamento del Provveditorato una aperta 
ost.ili tà verso le cooperative, in stridente con- 
trasto con le apposite disposizioni ministeriali 
in tale materia, e se non ritenga di dover 
provvedere perché alla cooperativa interes- 
sata vengano sollecitamente liquidati tutti i 
suoi averi )). (2778). 

RISPOSTA. - (1 Si è invitato il Provvedito- 
rato alle opere pubbliche di Cagliari a rife- 
rire in merito ai rilievi fatati in ordine alla 

liquidazione delle spettanze dovute alla Coo- 
perativa muratori (( Costruire )) di Alghero 
(Sassari) circa i lavori segnalati. 

(( Per quanto riguarda i lavori affidati con 
il cottimo 10 giugno 1945 il detto Prowedito- 
rat.0 ha fatto presente che il ritardo nella re- 
lativa liquidazione è dovuto al fatto che il 
presidente della Cooperativa stessa, pur sol- 
lecitato, non ha ancora firmato lo stato finale 
dei lavori, per cui non è possibile disporre la 
liquidazione di essi. 

(( Per i lavori di cui al n. 20) regolati dal 
cottimo 4 aprile 1946, lo stesso :Prow,edit,orato 
ha fatto presente che il presidente della coope- 
rativa. anzidetta ha solo di recente restituito 
fiiamato i l  relativo originale dello stato finale. 

(( Pertanto, anche per i detti lavori, il con- 
seguente ritardo nello svincolo dei decimi di 
garanzia B dovuto al presidente della Coope- 
rativa. 

’ (( P e r  quanto riguarda infine i pagamenti 
relativi ai lavori assunti col cottimo 10 set- 
tembre 1945, ha fatto presente che la docu- 
mentazione completa è giunta a quel Prowe-  
ditorato solo ora e che quindi tra breve potrh 
cssere dato corso ai pagamenti dei quali 
tre ttasi. 

(( Da quanto sopra non si ha motivo di 
rilevare illcuna mancanza da parte del Prov- 
veditorato a.lle opere pubbliche e tanto meno, 
di constatare una aperta ostilità verso le coo- 
perative, i cui interessi quest-o Minist,ero in- 
tende tutelare c favorire, come lo dimostrano 
i provvedimenti all’uopo adottati. 

(( Ove peraltro tali risultanze non doves- 
sero esseix rispondenti a verità, questo Mini- 
stcro non sarebbe alieno dall’approfondiqe le 
indagini nllo scopo di acclarare la verità del- 
le cose. 

(( Si i*nccomanda però di voler essere in tal 
caso pi-ecisi e pronti a documentare le sud- 
dette dichiarazioni )). 

1Z Sottosegretario di Stato 
CAXANGI. 

RESCIGNO. - Al Jfinistro dei Zavori pub- 
blici. - (( Per sapere sè ritenga opportuno 
dare assicurazioni circa l’attuazione del pro- 
getto relativo all’acquedotto consorziale del 
Bussento, interesse vitale di una popolazione 
di 50 mila abitanti, e circa la costruzione del- 
le fognature nella città di Sapri, che per la 
iiiancanza delle stesse e in condizioni igieni- 
che preoccupanti )). (2837). 

Rrs~6sr.a. - (( L’acquedotto del Bussento 
inferessa, secondp il progetto predisposto sin 
dal febbraio 1934 dall’Istituto nazionale per 
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opere pubbliche dei comuni, i seguenti co- 
muni : 

10) Sapri e frazione Timpone; 
20) Torraca e frazione Santa Marina; 
30) Ispani e frazioni Capitello e San Cri- 

40) Tortorella; 
5") Casaletto Spartano e frazione Bat- 

60) Morigerati e frazione Sicili; 
70) Caselle in Pittari. 

stoforo; 

t,aglia; + 

(( Detto progetto preveae la captazione di 
23 ijsc di acqua dalla sorgente Festole in agro 
di Sanza a quota 609 sulla sponda sinistra del 
fiume Bussento. La condotta avrà una lun- 
ghezza di 62 chilometri circa. L a  spesa rela- 
tivit risultava nel. 1939 di lire 8.200.000, che 
itggiQmata nci prezzi attuali risulterà di circa 
400 milioni, tenuto conto delle possibili so- 
stituzioni per lunghi tratti della condotta che 

-era prevista in ghisa, o con altra in acciaio 
Mannesmann o cemento amianto. 

(( I lavori relativi avrebbero dovuto essere 
finanziati in base alle norme contenute nella 
legge 25 luglio 1911 oltre che con un concorso 
st,r.aordinario dello Stato, senonché non si è 
reso possibile disporre il finanziamento anzi- 
detto -e pertanto i lavori non sono stati mai 
iniziati. 

(( Sarà tuttavia esaminata la possibilità di 
provvedere alla esecuzione dei lavori stessi 
non appena si avrà la disponibilità dei fondi 
all'uopo necessari. 

( ( ,Per  la costruzione della fognatura di Sa- 
pri è pervenuta una domanda da parte del 
comune per ottenere i benefici di cui alla 
legge 3 agosto 1949, n .  589. Analoga. domanda 
è stata presentata dal comune stesso per 0tt.e- 
nere il contributo dello Stato nella spesa rite- 
nuta necessaria per i lavori di distribuzione 
della rete interna idrica. 

(( Senonché le due domande anzidette ri- 
spettivamente di 80 milioni e 50 milioni non 
si sono potute accogliere per il corrente eser- 
cizio finanziario sia per il loro elevato im- 
port.0 e sia perché essendo pervenute nume- 
rose 'domande, si sono dovute accogliere quel- 
le relative ad opere più urgenti ed indila- 

ziona,bili. Comunque esse saranno tenute pre- 
senti in sede di formazione dei programmi 
esecutivi pei. il nuovo esercizio finanziario n. 

Il Sottosegretario di Stalo 
CAMANGI. 

SAMMAKTINO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Perché voglia precisare le ra- 
gioni per le quali alle numerose gare di ap- 
palto per le opere di pubblico interesse nel 
Molise effettuate entro i decorsi mesi di marzo 
e di aprile, n3:: ha fatto ancora seguito l'ini- 
zio dei lavori, con grave pregiudizio delle 
masse lavoratrici, che ancora fiduciose atten- 
dono di venire ingaggiate ai lavori stessi, 
eugurabilmente prima che trascorra la pre- 
sente stagione lavorativa ):. (2718). 

RISPOSTA. - (( L a  richiesta è troppo vaga ed 
imprecisa per poter dare una esauriente di- 
mostxazione dei motivi che determinano il 
mancato inizio dei lavori relativi a numerose 
gare d'appalto già espletate per opere pubbli- 
che bel Molise. 

(( garebbe stat,o quindi opportuno precisare 
i lavori ai quali si vuole alludere. 

(( In  lipea di principio; comunque, si può 
affermare che i lavori vengono iniziati non 
appena viene data la relativa autorizzazione, 
la quale dipende naturalmente dall'adempi- 
mento di tutte le formalità stabilite dalla leg- 
ge per dare esecuzione alle opere pubbliche 
e 'dalla disponibilità dei fondi. Per quanto ri- 
guarda i lavori già autorizzati, sj può affer- 
mare che-essi hanno avuto inizio. A meno che 
non si tratti di lavori la cui spesa debba gra- 
vare sui fondi E.R.P. i quali tutti sono rima- 
sti sospesi in conseguenza del blocco, da parte 
della Missione E.C.A. dei fondi anzidetti. La 
stessa Missione ha recentemente disposto lo 
sblocco dei fondi anzidetti, in seguito a che 
quaiito prima i lavori potranno avere inizio )). 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 
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